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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA9 

NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 

Como il festival ha vissuto gl i echi degl i incidenti al Genio civile 

ma della dis 
stione giovanile e lavoro al centro della giornata - La presenza dei disoccupati organizzati, occasione di protesta contro gli arre-
ma anche di chiarificazione e crescita politica — Gli interventi di Massimo D'Alema, Luciano Barca, Francesco Aiheroni e del 
etario della Camera del Lavoro di Napoli Silvano Righi — Un dato impressionante: in Campania un quarto di tutti i senza lavoro 

Conferenza stampa alla Mostra d'Oltremare 

Perché Y omaggio 
del festival 

a Carlo Levi 
Testimonianza di rapporto esemplare tra intellettuale e po
polo, artista e società • Interventi di Tortorella e De Cesare 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 14 

11 festival nazionale del-
l'« Unita » lia vissuto in quo 
ste o:e uno dei momenti più 
.si;;nific itivi della sua « le
zione» politica. Occasione, la 
manife razione centrale .sul
la questione giovanile e la di
soccupatone di massa. Già 
tut ta l'p->perien/a di quc.->te 
strani dinarie giornate iiapo 
Ir tane avevi detto chiara
mente come e quanto la mi-
tuie.stazione della stampa co 
m u n u t a non fo.s-,e un copei-
cluo j iu prjb'eim e le tea 
s,oni della citta, e men che 
mai volc-aie osseine una co
pertina propagandistica. 

Mi di fionte agii echi dei 
Biavi incidenti della matt ina 
ta di 'on al Genio civile (le 
violante cariche contro grup
pi di riiiiiccupiti organizza
ti, ì ferimenti, 1 numerosi ar
resti), il festival ha rilevato 
tut te le sue e ipacità di reale 
••1,'ein-iii i politica e ideale. 
Nessuni esitazione, in tanto : 
1 frutti a.ipri e anche contrad
dittori della realtà di una 
regione e di unii città d«ve 
si concentrano un quar to del
la disoccupazione nazionale e 
il m iggior tas3o dell'inoccu
pazione giovanile davano uno 
scatto di drammatica attua
lità alla manifestazione, e 
chiamavano i comunisti a 
prender subito l'iniziativa. 

Una iniziativa che fosse, 
certamente, di protesta con
tro il pesante intervento del
la polizia e per l'immediata 
scarcerazione degli arresta
ti. ma che papesse anche e 
soprat tut to porre e t rar re — 
in un confronto sempre aper
to. frequentemente polemico 
e a trat t i anche duro — nuo
vi elementi di riflessione e 
ulteriori i n d i z i o n i di ini
ziativa e di lotta per l'unifi
cazione del movimento degli 
occupati e dei senzalavoro, 
per la definizione e l'avanza
mento di una prospettiva uni

taria per trarre il paese d Il
la sua profonda crisi attra
verso nuove e radicalmente 
diverse scelte di sviluppo e-
ccncmico e sociale, ideale e 
mera le. 

E qui appunto, su questa 
terreno, s'è colta tutta la 
forza dell'intervento del fé 
stivai, e insieme la capacita 
di tradurla in una tnduaz.:o 
ne generale, strategica. In
tendiamoci, è un procesio 
che non avviene iCnza fati
ca, senza tensioni, senza la 
consapevolezza del carattere 
contraddittorio di certi aspet
ti del movimento in cui a 
spinte oggettive si somma
no elementi di soggettivismo 
e di frantumazione, e si in
seriscono persino fattori di 
provocazicne. Ma proprio in 
questo composito quadro sta 
la « garanzia » del carattere 
non formale, ma di mento, 
del confronto che andrà a-
vanti per molte ore e sino 
a notte, prima nel piazz ile 
gremito di folla e poi in un 
grande salcoe dove i diri
genti comunisti s'incontrano 
con i disoccupati organi/.? i-
ti, definiscono con loro un 
piano di iniziative comuni, 
elaborano un programma di 
azioni di sostegno sul piano 
parlamentare e giudiziario 
(per ì fatti della mat t ina ta) 
e sul terreno più direttamen
te politico e amministrativo 
per verificare il rispetto de
gli impegni assunti dai pote
ri pubblici e dai partiti per 
il lavoro e il r isanamento di 
Napoli. 

Ma dev'essere chiaro che 
non ci può essere spazio per 
elementi di improvvisazione 
e di sbandamento del movi
mento; che non si accettano 
soluzioni di « emergenza » 
scollate da misure di più lun
go momento: che insomma si 
deve lavorare per soluzioni 

.vere e ncn prendersi in gi
ro: che quindi neppure la 
più sacrosanta esasperazione 
può tradursi in un anche 

oggi al festival 
Per un deplorevole errore di impaginazione nella nostra 

edizione di ieri, sono usciti invertiti i programmi: quelli 
indicali per martedì erano da intendersi per mercoledì e 
viceversa. Ce ne scusiamo con i lettori e tutti gli interessati. 

SALA DEI CONGRESSI 
Oie 18.30 - «Il problema del pluralismo nella società con

temporanea ». Incontro con N. Badaloni, N. Bobbio, P. Brezzi, 
A. Tortorella. lì. De Giovanni, V. De Cesate. 
SALA INFORMAZIONE 

Ore 18,30 - Dibattito T.F.: « Autofinanziamento e tesse
ramento P.C.I. con Cappelloni e Pastore. 
ARENA FLEGREA 

Ore 21 - Il Berliner ensemble presenta: « I fucili della 
signora Carrar » di B. Brecht. « La madre » di Brecht-Eisler. 
TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21.30 - « Io Raffaele Viviani » (F. Acampor.i - A-
Ca.-igrande - M. Pagano • A. Millo). 
TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 21.30 - Adriana Martino in « Il padiglione delle 
meraviglie». 
PALCO CENTRALE 

Ore 22.30 - Il jazz in I tal ia: O.M.C.I. - Unità musicale. 
SALA CINEMA A 

Ore 20.30 - Cinema sovietico: «Dal Lago Baikal all' 
Oce me » 
SALA CINEMA B 

Ore 19 - Cinema Polacco. Ore 21 - Cinema popolare napo
letano. Serenateli» sciuè sciuè. 
SPAZIO F.G.C.I. 

Seminario su: «S t ru t tu re e linguaggio della musica Arro-
Amencana » con A. Rodriguer e M. Joseph. Esercitazione 
musicale collettiva aperta a cura del laboratorio musicale 
Testacelo. 
EALdKA ARCI 

Banda - Teatro più - Gli Oscar . 
SPAZIO BAMBINI 

Ore 16 - Teatro laboratorio Centrobambini (animazione»; 
18: Burattini iBi t t i loro) ; 19: Laboratorio aparto agli ope
ratori . constici. 
TEL=F£3TIVAL 

Ore !3: T.F. dei ragazzi: Huraor power ambulante; Ope
razione di itiemiftcjzionc con il territorio: 18.30: D.battito 
T.F. au 'cfìnanz.amcnto e tesseramento PCI *77; 19: Ieri al 
f t i t r . -».• 19.30: In d i r n t a dal festival; 19.45: Ieri al festival; 
20: In diretta dai festival; 20,15: Stasera al festival; 20,30: 
Notizie T.F.: 20.-10: I cittadini domandano i comunisti rispon
dono- Tortorella; 21. Con il f e sma l a „. Sparanise. 21.45: 
In diretta dal festival: 22: Altre notizie T.F.; 22.10. Sud 
Afr.ra: 22.40. Autogestire: Aquilonia; 23.05: Autcgestire-
ARCI Hir i . 23,20: Dicono del festiva': 23.30: In diretta d i l 
L- t . . - . . 23.40. Ultime T.F.': 23.50: Domani al festival; In 
se .aia Collegamento con l'arena Flegrea per i «Fucili della 
signora C a r r a r a 

domani al festival 
Ore " 15.30 - iM:^zo?icmo, riconversione ìndustr.ale e 

procìuttiv.ta >. Incontro con M. Giannot i3 . E. G.ustmo. L. 
L i m i . G. Napolitano. E. Peggio. L. D'Angelo. 
TEATRO DEI PICCOLI 

O.e 13.30 - «Napoli: La città e i suoi pian: < 1936 976) ». 
Ir.cci.tro con G. Astengo. S. Bisoeni. L. Cosenza, P. Del a 
S:"a. E. Salzano. A. Tcdros. M. Vittorini. E. Vittoria. 
STUDIO B. TELE.-ESTIVAL 

Ora 18 00 - Prcìer.tazicne del libro «La storia dell 'URSS» | 
di G Boffa. 
AREM A FLEGREA 

Ore 21 - Canto popolare: Mar.a Carta - Compagnia 
d : "a nona . 
TEATRO MERITE9RANEO 

O.e 21.~0 - Cabaret con « I giancattivi ». 
TECTHO DEI PICCOLI 

Ore 17 - La Joconde. 21,30 - Adriana Martino in «Signor 
EreC'T.. le; che è un tecnico, ci dice il suo parere.. . r. 
PALCO CENTRALE 

Ore 2! 30 - Nuova compagnia di canto popolare. 
SAL'V CINZMA A 

Ore 20 20 - Cinema popolare napoletano: I prepotenti. 
SALA CINEMA B 

Ore 39 - Al va re. «. El tiempo es ci vientOs> (anteprima) -
Mar-zio '6". 
SPAZIO F.GC.I. 

Ore 17-2: - Seminano su «Musica e comunicazioni di 
rrif.-a >>. Incontro al pianoforte ce,n F. Pecon. E. Pieramuzzi. 
M. Jo-~:)eli. G. Jaciuzzi, A. Licata. 
BALERA ARCI 

Erini'i - Tea ' ro più - Gli Oscar. 
SPAZIO BAMBINI 

Ore 16: Teatro laboratorio Centrobambini «animazione), 
15,30: Burattini iBattiloro). 

inconsapevole capovolgimen
to del'e parti sì da consenti
re diviaicni artificiose e pro
vocatorie del movimento. 

Lo dice subito e apertamen
te il compagno Silvano Ridi, 
secret i no della Camera del 
Livoro di Napoli. Ridi intro
duce la manifestazione ccn 
u n i Jenna condanna delle 
cariche in seguito alle qua.li 
la protesta dei disoccupati 
organizzati è stata portata 
sin dentro il festival dai com
pagni degli arrestati con una 
p-esenza e un clima che ri
sentono ancora della dram
maticità de'.'li eventi 

Proprio questi eventi, ag
giunge Ridi, impongono piut
tosto una riflessione più ge
nerale sulle matrici della vio
lenza. e sulle vie per misu
rarsi In positivo con le at
tese e le urgenze di grandi 
ma-oe diseredate: chi ha fa
me — esclama tra gli ap
plausi dei disoccupati — non 
ha tempo per aspettare m* 
esige risposte concrete e ef
ficaci. Il punto è proprio 
stabilire quali debbono esse
re queste risposte. Una indi-
tazlcue giusta e coerente vie
ne dalla piattaforma della 
« vertenza Campania » porta
ta avant i dal movimento sin
dacale, viene dai successi an
che importanti conquistati 
sull'onda di una tenace, in
calzante iniziativa nei con
fronti dei poteri locali e del
le aziende pubbliche par sal
dare nuovi obbiettivi di oc
cupazione all'efficienza dei 
sei vizi e al pieno sfruttamen
to di grandi potenzialità. 

E' per questa strada che si 
realizza la saldatura tra lot
te operaie e strati più va
sti della popolazione, che si 
combatte e si liquida la sug
gestione di sacche discrimi
nanti di disoccupazione assi
stita. che si legano gli obiet
tivi del lavoro a quelli di ri
forme e di sviluppo. Altre 
strade sono devianti — riba
disce di lì a poco il segre
tario nazionale della FGCI, 
Massimo D'Alema: questione 
giovanile e disoccupazione di 
massa esigono forme di lot
ta che abbiano senso politi
co e possibilità di sbocchi po
sitivi. 

li problema fondamentale. 
ricorda ancora D'Alema. e 
piuttosto quello di dar vita 
ad un movimento autonomo 
e unitario, democratico e di 
massa dei giovani che abbia 
la forza, il carattere e i con
tenuti per collegarsi al mo
vimento autonomo e unita
rio. democratico e di massa 
dei giovani che abbia la for
za. il carat tere e i contenuti 
per collegarsi al movimento 
generale di lotta e superare, 
per questa strada unificamo, 
i rischi di emarginazione, i 
ripiegamenti individualistici. 
le tendenze al distacco dal 
reale che aggrediscono in par
ticolare le nuove generazioni. 
Come farne invece un gran
de esercito in lotta a fianco 
del movimento operaio orga
nizzato. una risorsa produt
tiva per il rinnovamento eco
nomico e la riscossa ideale 
del paese? La FGCI e il PCI 
indicano una strada concre
ta in quel piano (non un pia
no riduttivo per irrisorietà 
d'investimenti e senza alcu
na capacità* nnnovatrice, co
me quello che era stato ela
borato dal governo Moro) 
per l 'avviamento al lavoro di 
centinaia di migliaia di gio
vani inoccupati e in grandis
sima parte diplomati o lau
reati. Un p.ano. cioè, che non 
solo sia stret tamente collega
to alle prospettive di svilup
po e di i nnovamen to com-
o'.essivo della società, per cui 
lotta un vasto schieramento 
di forze, ma che rappresenti 
di per se una grande esperien
za collettiva che valorizzi esi
genze. capacità, vocazioni oggi 
frustrate e sprecate al pun
to da rappresentare parados-
sa 'mente una delle voci più 
pesanti e passive della crisi 
italiana. 

Non e un caso del resto che 
su questo il sociologo France
sco Alberor.i centri pei ii suo 
st.molante intervento conve
nendo sulla vitale necessità 
di un riequiìibno totale tra 
s.stema scolastico e sistema 
produttivo. Un nequilibrio 
che non può quindi passare 
— dice — per soluzioni mera
mente razionalizzatoci. ma 
esice scelte coraggiose di ri
forma u n pr.mo luogo del
l'istruzione profess.onale. del-
i'apprend- stato, del colloca
mento) che si t raducano an
che m una rivalutazione del 
lavoro produttivo e manuale. 

La franchezza ma anche la 
consapevolezza della linea 
che emerge dagl'interventi 
ha o n r a i fugato ogni residua 
preoccupazione e le maggiori 
riserve dei disoccupati orga
nizzati, che intanto hanno 
ìso'ato — essi stessi — un 
paio di focolai di provocazio
ne. Anche nel loro atteggia
mento è ormai evidente la 
consapevolezza che la posta 
non si gioca sul terreno più 
ar re t ra to e protestatario, ma 
su quello p:ù avanzato delle 
grandi riforme, di una dire
zione politica profondamente 
diversa che — dice t ra l'al
tro Luciano Barca, della Di
rezione del Part i to — dia una 
nuova collocazione e un nuo
vo ruolo ai lavoratori, im
ponga l'affermazione di una 
scala di valori nuovi. 

E la atessa portata di que

sti obiettivi ad esigere una 
generale mobilitazione di 
tutte le forze sane del Pae
se, un grande slancio unita
rio, e tanta intelligenza cri
tica. 

Bene quindi — rileva anco
ra Barca nel quadro di un 
discorso che affronta i no
di della situazione economi
ca — che questo dibattito 
abbia assunto taluni carat
teri di una manifestazione mi
litante su drammatici e at
tualissimi problemi che so

no lo specchio delle contrad
dizioni. delle storture, degli 
sprechi, delle speculazioni ma 
anche della capacità di lotta 
e della forza del movimento 
di cui è impastato il «caso 
italiano ». Ma guai, aggiunge 
subito, se deliberato muta
mento del carattere della no
stra iniziativa dovesse por
tarci a sottovalutare la com
plessità della situazione e 
delle condizioni per superar
la. E poi, riprendendo la vi
vida immagine di Massimo 

D'Alema: un esci cito deve 
conoscere il maggior aumeio 
di alleati, anche togliendo uo
mini al nemico. 

Ormai ogni tensione è su
perata e create 1" condizio 
ni per superare ogni lace.-a 
zione tra 1 gruppi d. di->>e 
cupati organizzati e . i I I U M I 
di cittadini, lavorato. i e _ru> 
vani che s'accalcano -otto .1 
palco centiale E' una folla, 
una presenza ni 'nv 'alfa ' to i 
tuale ina paitecipe e v.\a m e 
ha fatto del'a manifestazione 

un momento di ulteriore ma
turazione polii.ca di un gran
de collettivo Un collettivo 
che h i lavoiato all 'apeito. pei 
un'intera serat i, in un le.->ti-
vaì che iwe' i — -uil grande 
piazzile come poi nella Mia 
dei coniiie=ii — tu''.* le sue 
capic i t i di confronto, di ag-
sroj i • one In definitiva eh 
i.ir-i cari \> dcil'mte.e-jM non 
di v.n paiti*o -.oliamo, ma di 
tu*:a la società 

Giorgio Frasca Polara 
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La vivace partecipazione delle donne alle 'manifestazioni del 
sui temi dell'emancipazione 

Festival testimonia i l grande impegno delle masse femmini l i 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14. 

Fra le iniziative del Festi 
vai la mostra dedicata a Car
lo Levi ine abbiamo parlato 
sull'Unità proprio oggi) e 
certo una di quelle che han 
no suscitato maggior ìnteres 
se. un interesse fatto come 
sempre, qui al Festival, an
che di discussioni e di pole 
miche. Perchè Carlo Levi. 
pei che questo «omaggio» al
l'artista lU parte del Festi
val nazionale dell'Unita? Lo 
ha chiarito stamattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, che ha tenuto ìnsie 
me a Vittorio De Cesale, del
la commissione cultuiale prò 
vinciate del Partito, il coni 
pugno Aldo Tot torcila, della 
Direzione, responsabile del'a 
commissione culturale nazio
nale del Partito. Era purtiop-
po assente per motivi di sa
lute Linuccia Saba, che in 
pratica ha leso possibile la 
realizzazione della mostra, e 
e alla quale è andato quindi 
il più vivo ringraziamento di 
Tortorella e dell'organizzai-
zione del Festival. 

La mostra, ha detto Torto 
rella. interviene in una po
lemica che è ancora ben lun
gi dall'essersi esaurita: quel
la sul rapporto fra intellet
tuale e popolo, fra artista e 
società. Nel rendergli oggi 
omaggio noi abbiamo voluto 
sottolineare proprio il carat
tere esemplare di questo rap
porto nell'esperienza di Car
lo Levi. Ha, tale esperienza, 
un valore emblematico. Levi. 
infatti, era un intellettuale 
di formazione borghese, di 
origine e con interessi che 
possiamo definire tipicamen
te «set tentr ionali»: anzi eu 
ropei. La storia intellettuale 
di Levi è la storia di una 
scoperta della vita, della 
realtà tormentata del pro
prio paese, e quindi della ne
cessita di prendere posizio
ne, di schierarsi con decisio 
ne da una parte. Levi è, dice 
Tortorella citando Simone 
De Beauvoir, interamente 
uomo del suo tempo, capace 
di interessi e di passioni mol
teplici Non si e mai inca 
sellato come uomo di partito. 
ma ha sempre saputo sceglie 
re di essere dalla parte giù 
sta. accanto ai contadini di 
scredati della Lucania, nelle 
lotte per la pace, nell'impe 
gno di scrittore, di artist.i e. 
infine di parlamentare. 

De Cesare aveva a sua \ul

ta sottolineato come l'ornag 
gio a Carlo Levi abbia la 
sua ragion d'ossei e nel ta 
gho meridionalista ma non 
provinciale del Festival, un 
meridionalismo che e. nel 
caso di Levi, piofondamenie 
nutrito di cultura europea. 
De Cesare ha ricoidato che 
molti hanno scoperto la quo 
stione meridionale atti aver 
so le pagine di Levi o atti a 
verso ì suoi quadri. Ce , ha 
detto, nei quadri di Levi (e 
lo si può vedere nella mosti a 
napoletana) l'immagine del 
doline e della sol fetenza con 
tadina. Ma c e anche la con
sapevolezza che ì contadini 
possono diventale ì piotago 
insti di una tiasformazione 
profonda del paese, e que 
sto è l'aspetto più attuale di 
una nceica che certo oggi 
può apparire per certi \ersi 
datata. 

Paolo Ricci, infine, ha .sot
tolineato. in un MIO breve !n 
tervento. che Levi, come pit
tore, è partito dall'avanguar 
dia. e che ha poi modificato 
le sue scelte espressive prò 
pr'o si!Ha bi"-e di un con 
fronto con la realtà che lo 
ha indotto a una revisione 
pi ofonda del suo modo di 
essere artista. 

Ne! corso della conferenza 
stampa è stato anche pre
sentato un volumetto di 
« omaggio a Carlo Levi » puh 
bheato in occasione del Fe
stival. Contiene, fra l'altio, 
scritti di Chiaromonte. Gut-
tuso. Alberti. Erhemburc, 
Sartre. Ricci e una sene di 
belle immagini fotografiche 
ìelative alla vita e all'opera 
di Levi 

f. 

Ai comitati 
regionali 

e alle 
federazioni 

I Comitati regionali e le 
Federazioni provinciali so 
no invitati a comunicare 
al più presto al Comitato 
organizzatore del Festiva 
(compagno Petrella. telef 
63271G) le notizie circa 1' 
affluenza dei compagni 
per la nnnilcstaz.ione 
conclusa i (li domenica 
19 settembre 

« Viaggio » nella condizione femminile del Mezzogiorno 

Quattro lavori al giorno per tirare avanti 
L'incontro con le compagne e i compagni di Chiaia-Posillipo e d i S. Maria a Vico - Le mille forme dello sfruttamento - « Almeno 
in fabbrica avremmo un orario » - Il discorso dell'occupazione - Un immobil ismo diff ici le da abbattere: ma qualcosa sta cambiando 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 14 

Un articolo scritto a cin
quanta mani, chissà se rie
sce. Eppure l'incontro orga
nizzato dagli Amici dell'Uni
tà tra un redattore e le se
zioni di Chiaia Posillipo (in 
città) e di S. Maria a Vico 
(in provincia di Caserta) si 
trasforma con naturalezza in 
un reportage collettivo. Si 
« viaggia » insieme — con tan
ti compagni e compagne in
sediati nel nostro stand — 
attraverso la realtà di un 
quartiere di Napoli dove con
vivono. ignorandosi. ricca 
borghesia e strati popolari 
miserrimi, e via via scorrono 
sobborghi e campagna fino 
a un paese campano di 8.500 
abitanti, falcidiato dall'emi
grazione. Il « titolo » (e l'ar
gomento) c'è già: le donne 
del Mezzogiorno. Ora bisogna 
riempirlo di contenuti, cioè 
di fatti, di idee, di problemi. 
Ci pensano le compagne (e 
questo è dato usuale della vita 
del partito» ma soprat tut to 
i compagni (e la loro appas
sionata convinzione nella 
«questione femminile» suona 
com2 una novità di straordi
nario rilievo). 

Il ricamo con 
ritmi da macchina 

Primo punto, il lavoro. La 
sezione di S. Maria a Vico, 
tut t i giovani, che hanno ac
compagnato anche un vec
chio, gentile signore, Roberto 
Pascarel'.a ovvero «don Ro-
bartino». ad ascoltare al Fe
stival il concerto di suo ni
pote: nientedimeno il flau
to d'oro Severino Gazzelloni. 
A voci sovrapposte si delinea 
la piccola economia del pae
se, fondata soprattutto sullo 
sfruttamento delle donne. 
Fabbrichette in cui l'arte del 
ricamo assume i ritmi delle 
macchine (2.500 lire al gior
no all 'operaia); fabbrichette 
che ricevono in appalto 
apparecchiature telefoniche 
(dalla Sit Siemens, Indu

stria IRI, come dalla Face 
Standard, Industria ITT, 
cioè una delle potenti mul
tinazionali che costruiscono 
le loro fortune anche sul.a 
fatica di manodopera indif
ferentemente campana o 
greca o spagnola); lavorazio 
ne di latte, ma importato; 
lavoro nero — a tappeto — 
di ricamatrici e oriitnci del
le calzature. 

Il compagno Vincenzo Dad 
dio. laureando in scienze pò 
litiche, porta tra noi, la fi
gura di sua madre e di don
ne come lei. a nominalmen
te casalinghe » ma sostegno 
insostituibile di tante fami
glie con la loro misconosciu
ta fatica quotidiana nei cam
pi. Egli racconta poi dell'uni
ca possibilità di studiare of
fertagli dal collegio religio
so. fino alla II liceo, della 
lettura nuova dei Vangelo ai-
traverso la singolare espe
rienza all'isolotto di Firen
ze, con don Mazzi: del suo 
progressivo impegno poliLco. 
che oggi non gli fa dimen
ticare l'esistenza anche al suo 
paese dei « fecola ri ni » cat
tolici e di ragazzi «con cui 
si può e si deve ragionare ». 

Una disgresàione, ma non 
tanto: compagne e compagni 
non p3rdono, anzi oercano ì 
collegamenti con le masse 
cattoliche. Certamente so
no venuti anche da lì. in un 
paese amministrato dal cen
tro sinistra, i voti del 20 
giugno (quattro anni fa. al
le comunali, il Pei contò 
282 voti, quest'anno ne ha a-
vuti 998 per il Senato. 1034 
per la Camera) da qui alla 
analisi dei parat i , compresa 
la DC consunta dai matedi 
clientelali («if guaio è non 
avere dei veri interlocutori 
politici » dice uno, « ma non. 
ora cominciano a svegliarsi », 
ribatte una ragazza), e poi 
di nuovo in primo piano le 
donne, quelle di Chiaia e di 
Posiilipc. 

Ne parla prima una com
pagna, tratteggiando esauste 
figure femminili alle press 
con lavoro che dire precario 
è poco, con fatiche « triple 
e quadruple » psr tirare a-
vanti famiglie numerose, nel

le C3.B0 malsane dov; n. «if 
fol.ano fascie d. .so: ".opro •> 
t ana to abbandonato a se 
stesso. 

Ma e ancora un compagno. 
ancora un g.ovane. che co
glie un punto politico mo.to 
seno: prima deile clez.oni — 
dice — preparai amo . pan
nelli sulla d.jc.cupaz.one s:o 
vamle e femminee, ma . 'ce
mento che p.orompiva t r i 
quello «dei padr. ». dei cap j 
famiglia disoccupa:., un el? 
mento con una r.^or. mza po
lemica tra g i st , \- j . rompa 
gni. A chi dare la precedan 
za? E si deve davvero doro 
una precedenza?' .-ono le do
mande che ci., pon-.: :_o.. .n 
do una risposta che v. IK- r.; 
fidata alla r.o".r.» -'. impi . 
all'f/7ij/à, porcile pD.-;.-> pe.-.* 
trare a foido pr.mu d. tutto 
nei partito. 

Questione femminile 
e scelte economiche 
Il cor"p.izno De.l'Aqu.la af 

ferma ccn co.ivi,ìz.2r.e app . s 
f iorata che t.5. j o . . ; e < b. 
sogna y dimostrare e. ncn 
una volta p:r tu-:-" «ccr. --

i rceeupaz.cn•• kr . :r. .i..e > . 
I una grar.de e . : : = O ; : : : J . I . . 1 -

Teorìa (non e a ".aa a p:r 
duta l'.dea — forza d. tutto 
il Fast.vai — su..e ..r.:-...e.r. 
ze e le enere.e umane O J Ì I 
riscrse produttive p:.m~.-.e -
n.d.r.) per lo s.-.luopi p " 
du:t:vo. e una fonte ci. ro
chezza par .. piti? .r.:?:oi>. 

Il collegimen'.o del ì rp-» 
st.on? ferr.m.n.'e crn e -ce'-
te economiche d: forrio. r e i 
la propis'.a e-er.frale rie! PCI 
par use.re dal ' i cr_s:. e un 
fatto comp.uto. Mi :! n-rr, * 
«laverò» r c n e ancora € . - Ì J 
rito né s: e rr .ev-ì to i n 
suoi nesai con a f. a o e r . 
cfella v. t i frrr.nrn.'e Enzi 
Rùtolo (16 ann:. .-fil o fo'o 
fino alla p r i m med.%) l i \ o 
rante a dom.c/.io a San:a 
Maria a Vico asp.ra alla fit> 
brlca: sarebbe sempre un im
pegno duro ma con un c r a r o 
diverso dal suo «jrzienre al
le otto del mattino, finire al

le otto di sera » e con un sua-
dagno <• "•«.• mimimi mi aiuta 
negli orli >, che " è i erso le 
2M0 lire al giorno n. 

Assunta Ruto'o. sua sorella. 
è invece student*e£.-a di filo 
sofia. Sapete che co;a chic 
de ù'.YL'm'a'' d. es-sere sem
pre p u JLV. g.orna.e .n grado 
d. penetrare in certe case 
d. c.ttà e di paese «non cV 
;-olo ur. i Napoli ideile quat
tro pireti >> ancora ripiem 
te su se stesse, per rappre 
f in tare il primo collegimen 
to di tante donne e razazze 
con il mondo. Le., studente.-» 
sa eh" «ine la cn<-i del'.i 
emancipazione > ta di avere 
o u , t - i fun7 o".e nri confron
ti eie.') sOT a re ce i ta m 
c-ì d i ! iivero a dem.c:!:o" 
.< .ST.'O FJ — d.'-e. e l'altra 
con'e 'rr . i — a portarle in 
vicini i p-'yb'emi. a crearle 
la rrisi ». 

F i e .-•'Tijro A i u t i t i che 
q ' j o i ra . t ">n u i" mmaz.n-e di 
eff-c-.c a - ; r iz ante le .-ei. 
renni dei IÌVO.O nero &'.° 
cT-i ' :~~h" d. sempre, le non 
r.'1 e !"> irr-rrr.e. o»"rre t u r e 
UT-: , r ' . v e s p r r ! f . , w , T : a li 
.7 veech: Ì 2en?raz o-.e -v Vcc-
c s e -•'">•" f\. n o'iar.to e 
? c - . j ; . - . H-.; prTono :emp">. ion 
ti."-1 di" t .c" ' . in ' < .• i n - -
rn'-;t: rfY' ''- 1*7" '-* .IClte 
r.'-.-.o a"rira rìi p-.u-nt, '---

aulici dell'Unita — d.ce Pa 
tnz.a — cne devono e.->ten 
dere ì loro comp.t., << aiutan
do innanzitutto le donne a 
leggere » attraverso « l'imen 
z:one > di nuovi momenti d: 
aggregazione. Perché ?l!a 

- 1 - -» ?i. • n i e n t i d ì ! e 
r-D="".ri • hi", -d qaattord. 
e:, ""i n ' i"" ." ri ri inn i 

A " n °^cri 1 d .-ro'oO a 
O H • •<— — A51 l'T.i. D.Ù Cir
io X:1-"" e V ~:<-ri7~> P se: 
• o" r - ' T ' o iì*"i Si'-S.t-
TI-»-S ^i S M'-r Ì a V:~o. 
" '1 '1 r r-v>r« e- m i P.ltriZ 1 
V ' - 7 i d- <"̂  a a e «'tri un 
c . - i — c"i r n T a c v ' e c ) " ? (<•; 
^a- .-.-.^T»-) p"«» c~rrD.t! t>"r 
,1 p ,— - 0 , 0-i,- ; , ftamD* 
"'•'>- ;-, •*!> -<" « din ve eh" n-
ro*>o la » *'i wyl'ittna e 
fr-^ìK m i K i " f i ^ del ,av>rr> 
r . ' n e ''"' 'i!">'0 C"rl'"1'71 * 
C-ry.» r - j - - . -r. •> . Cf rollio-
r i ir- ""? il t'iito rmmtr.t, 
rf'hritdti fr>*"Tici per Mir i l i -
ere e ìm^'i^nre f'ttto il 
Pirti'o ••>. ;->:•.•""» l'operaio 
T ' i r - T i nro"1"1'! d. u1"!* n v 
r - ^ HI*'T r»"nm fi'.'.'Umtà 
v » n e 3 " i - b ti =nb:to d i un 
altro argomento" «ono irli 

sp.ega — solo un'elite femm. 
n.le legge ii quot.d.ano. e 
noi invece dobb.amo rivo ^er 
ci alle masse, a quei mil.o 
ni che p:r rag.oni -.tortene, 
sociali, culturali sono cmar 
giriate d: fatto perf.no da'.'o 
lettura. 

L'Unita non e soltanto un 
quotidiano << non e co>i pò 
co > — perora con siane .o — 
e anrhe strumento d. orga 
nizzazione. leva per una c a 
scienza pol.tica. cerchiamo 
dunque di usarlo al m a « . 
rr.o delle sue pDs^ib.lita An 
che arricchendone . contenut. 
certo, anche «t.rr.o'ando oi?n. 
g.orno ia discussone. 

Ruolo subalterno 
nella fabbrica 

M.che .no Guadagno, orx 
ra.o. ir.div.dua :. ra--.o SJO.Ì. 
terno cu. sono cor.can.u'.e .c 
donne dentro !a tabbr.ci 
m non e iero che una tolta 
troiata un'occupazione tutta 
lada a posto») e se ne chie
de .1 perche: non d.pende 
forse dalia mancanza totale 
di serv.z. c:v.!:. che * le ren
de doppiamente schiaie del 
sistema* un esempio: per fa
re le sue sei ore di lai oro 
m fabbrica, egli ogni giorno 
sta fuori dodici ore. le altre 
sei sono di sonnolento tra
sporto, sul treno di una linea 
privata che pusa tjuan'lo 
vuole. Ma Vincenzo e uomo. 
e ni uomo laiora e aipei'.a 
premio» — ncta non per se 
stesso, questo e :ì fatto nuo 
vo — e c o dopo le dod.ci ore 
può anche andare fuori a di 
strarsi. L'cperaia. la donna. 
no. se « c'è coscienza che lei 
ha diritti tali e quali a noi » 
ci pensa la realtà, t figli, ia 
casa da accudire a sottrarle 
ingiustamente « il premio ». 

Dopo aver indicato un al
tro aspetto ancora della con

d u r n e femmin.ie <><ta i / w 
della campagna nel caserlv 
no clic costringe te donne ad 
abbandonare anche <iuel peto 
di collaborazione esterna che 
dai ano allu famiglia »j. 1 
op«.r.no de.-cr.ve il segno la 
sc.ato da quella .< grande lot 
ta ai prt.giiid.zi e jile bug.e i> 
com.nc.ata con i. Ileferen 
dum e coliuca la battaglia 
dei d.ritti civm .n una di 
men.-..one p.u vasta, in un 
quadro che r.specchia tutt 
gli scogli della condiz.one 
icmmini.e. 

Cosi a questo punto si i>v. 
luppano parallelamente due 
filoni nell'elaborazione col.et 
t.va: quello dei servizi socia
li. me.vo in Iure in par txo 
lare dal compagno Gepp.no 
Ant.no.fi mn a.tro g.ovane. 
de!!a stz.one San G.useppc -
Porto, sremcilata con i'Umtai 
e quel.o dei diritti c.v..i e 
de. rapporti uomodonna. 
Qui. che co^a e cambiato. 
quanto ancora deve camb.i 
re' ' Molto ancora — d cono 
. compagni — invitando d. 
nuovo a stare tra le m w e 
e non a vedere soltanto quei 
nuclei di donne, pure e rese, u 
ti tumultuosamente, che or 
mai fanno pe.-are la loro pre 
?enza sul p.ano nazionale 

A Chiaia. le mogli case-
l.nghe chiedono il perme.--co 
el m*r;to( a volte un mar.to 
comunista, ce n'è di strada 
àA fare, sotto'meano compa
gni e compagne» per parte
cipare a una riunione. In 
paese — rileva Anna Miri» 
Spartano — :1 d.alogo diffi
d e d: una ragazza con la 
madre che tutta la v.ta " ha 
avuto un rapporto di soppor
tazione e niente più con l'uo 
mo di casa ». Per tutti con
clude un compagno segna 
l indo le tante donne nuove 
che sfilano in corteo, entra 
i o a gestire la scuola, parte
cipano al dibattito politco. 
sono qui. dappertutto, a li 
vorare a! Festival. «Rompe 
re l'immobilismo di secoli e 
difficile — dice — ma que
sto dimostra che non è ti*-
possibile ». 

Luisa Melograni 
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